Le Rappresentanze Sindacali Unitarie

 dell’Ufficio regionale del Friuli Venezia Giulia 

dell’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato:
 
PREMESSO
che la legge (L. 135/12) sull’istituzione della nuova Agenzia delle Dogane e dei Monopoli prevede che a decorrere dal 1º dicembre 2012 la dotazione organica dell’Agenzia delle Dogane sia provvisoriamente incrementata di un numero pari alle unità di personale di ruolo trasferite, in servizio presso A.A.M.S., e che detto personale viene inquadrato nei Ruoli dell’Agenzia delle Dogane; 
RILEVATO
che il Decreto attuativo dell’art. 23 quater della Legge indicata in premessa prevede l’istituzione, nell’ambito del Ruolo del personale non dirigenziale della nuova Agenzia, una sezione delle Dogane e una dei Monopoli e che tali sezioni non sono funzionali al trasferimento e gestione delle risorse finanziarie, come in un primo momento era lecito supporre, ma, appunto, riguardano il trasferimento delle risorse umane;
 

ESPRIME
forte perplessità e contrarietà rispetto ad una scelta che appare giustificata solo dalla volontà di impedire la corresponsione, ai dipendenti A.A.M.S., del differenziale dell’indennità di agenzia in godimento attualmente presso l’Agenzia delle Dogane ed ostacolare il diritto dei medesimi ad accedere alle procedure di riqualificazione del personale dell’istituenda sezione delle Dogane che, come noto, rimarrebbe da sola, a godere di un organico teorico superiore a quello reale; 
 
IMPEGNA
le OOSS Nazionali, a tutelare in ogni sede, anche con iniziative di natura legale, il diritto dei lavoratori di A.A.M.S. ad un trattamento economico e prospettive di carriera analoghe a quelle dei colleghi delle Dogane.  
Con riferimento, infine, agli accordi per la ripartizione delle risorse del FUA 2011 (parte residua del 10% legato alla valutazione della prestazione individuale) ed ex comma 165, nel fare propri i contenuti della nota del 26 ottobre 2012 
 
RITIENE INACCETTABILE
che, in vista della chiusura del bilancio A.A.M.S., a seguito del quale le risorse in parola non potranno essere più impegnate, gli stessi non siano ancora stati concordati e sottoscritti!

DENUNCIA IL CARATTERE FORTEMENTE DISCRIMINANTE E NON DEMOCRATICO

di tutta l’operazione di accorpamento fatta a spese del personale non dirigenziale A.A.M.S. che, con il proprio lavoro in questi anni, ha contribuito a garantire la legalità in un settore strategico come il Gioco che frutta alle casse dello Stato entrate che rappresentano il secondo gettito erariale nazionale.

                                               

Per tutti i motivi di cui sopra, questa R.S.U, sentito il personale, dichiara lo stato di agitazione regionale  e chiede lo stato di agitazione nazionale di tutto il personale A.A.M.S.

